Classe III B, anno scolastico 2009/10, programma di ITALIANO.
Salviano, Il governo di Dio, 4,12 sg; 5, 4-5.

Girolamo, Epistole, 138, 2.

Giordane, Storia dei Goti, 35/49 

Monaco di San Gallo, Gesta Karoli, II, 17

Eginardo, Vita di Carlo, 32 (trad. di G. Bianchi)

Capitulatio de partibus Saxoniae, in G. Tessier, Carlomagno, pp. 427-429

Carlo Magno, Lettera all’abate Baugulfo, in F. Guizot, Storia della civiltà in Francia, pp.571-72 

Da Canzone dei Nibelunghi, passi antologizzati: lite tra Brunilde e Crimilde; Morte di Sigfrido.

Da Chanson de Roland, passi antologizzati: il tradimento di Gano e la morte di Orlando.

Béroul, Romanzo di Tristano, passo antologizzato: Re Marco rinuncia alla vendetta.

Chrétien de Troyes, Lancelot, passo antologizzato: Lancillotto al ponte di Gorre.

Francesco d’Assisi, Il cantico delle creature, Laudato sie, mi signore.

Jacopo da Lentini, Canzoniere, Io m’aggio posto in core…

Guittone d’Arezzo, Rime, Dolente, triste e pien di smarrimento

                                            Tuttor ch’eo dirò “gioi’”, gioiva cosa.

Guido Guinizzelli, Canzoniere, Al cor gentil rempaira sempre amore.

                                                     Io voglio del ver la mia donna laudare.

Guido Cavalcanti, Canzoniere, Chi è questa che vèn…

                                                                      Perch’ì no spero di tornar giammai.

                                                                            Voi che per li occhi mi passaste ‘l core.

Cecco Angiolieri, Sonetti, La mia malinconia è tanta e tale…

                                                                        S’i fosse foco…

Folgòre da San Gimignano, Sonetti, D’agosto sì vi do trenta castella.

Dante Alighieri

Vita Nova, Primo incontro con Beatrice.

     Il saluto di Beatrice.

Il gabbo.

                             Donne ch’avete intelletto d’amore.

                          Donna pietosa e di novella etate.

         Lode di Beatrice.

                                Oltre la spera che più larga gira.

Rime Petrose, Così nel mio parlar voglio esser aspro
Convivio, Lo volgare servirà veramente a molti.

De vulgari eloquentia, Il volgare perfetto.

Monarchia, La funzione del papato e dell’impero.

Divina Commedia, Inferno: canti I,II,III,IV,V,VI,VII,X,XIII,XV,XIX,XXVI,XXXIII.

Francesco Petrarca

Familiari, L’ascesa al Monte Ventoso.

Canzoniere, Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono.

            Era il giorno ch’al sol si scoloraro.

                 Movesi il vecchierel canuto et bianco.

                        Quanto più m’avvicino al giorno extremo.

              Solo et pensoso i più deserti campi.

               Padre del ciel, dopo i perduti giorni.

             Erano i capei d’oro a l’aura sparsi.

      Chiare, fresche et dolci acque.

                    Italia mia, benche ‘l parlar sia indarno.

                  Pace non trovo et non ò da far guerra.

             O cameretta, che già fosti un porto.

                  La vita fugge, et non s’arresta un’ora.

              Se lamentar augelli, o verdi fronde.

                    Gli occhi, di ch’io parlai sì caldamente.

                 Zephiro torna, e ‘l bel tempo rimena.

              Quel rosignuol, che sì soave piange.

                  Tennemi amor anni ventuno ardendo.

                I’vo piangendo i miei passati tempi.   

Giovanni Boccaccio
Decameron: Proemio, Introduzione, Frate Cipolla, Andreuccio da Perugia, Cisti Fornaio, Guido Cavalcanti, Abraam Giudeo, Melchisedech Giudeo, Nastagio degli Onesti, Elisabetta da Messina.
Agli allievi con sospensione di giudizio  è richiesta la lettura estiva del romanzo Notre Dame de Paris di Victor Hugo, che dovrà essere svolta annotando periodicamente (minimo una volta alla settimana) su un quaderno piccolo le proprie impressioni con particolare riferimento a ciò che non si capisce: è necessario esprimere i motivi per cui un capitolo o una parte sembri essere non chiara e quindi procedere senza fermarsi nella lettura per trovare notizie che chiariscano sempre più a fondo i significati e le tematiche dominanti nel testo. Quindi progressivamente l’allievo potrà evidenziare non solo il contenuto informativo del testo, ma anche le linee di pensiero in virtù delle quali lo si possa veramente comprendere e commentare. Il quaderno, nel quale dovrà sempre essere annotata la data della pagina di diario di bordo dell’esperienza di lettura, che dovrà essere integralmente scritto a penna sia nelle belle copie che nelle brutte senza lapis né cancellino, dovrà essere puntualmente consegnato al docente il giorno della prova dell’esame scritto e potrà costituire un punto di riferimento nella prova orale. Inoltre sarà richiesta la conoscenza dei testi contenuti nel programma di Francesco Petrarca e Giovanni Boccaccio, dei quali l’allievo conoscerà approfonditamente vita e opere, che dovrà essere approfondita attraverso la memorizzazione degli appunti e lo studio di note e commenti. Di Dante Alighieri saranno studiati i canti X,XIII,XV,XIX,XXVI,XXXIII, con relativa memorizzazione degli appunti e lo studio di vita e opere, note e commenti.
Classe III B, anno scolastico 2009/10, programma di LATINO.

LE COORDINATE STORICHE

-La fondazione e l’età monarchica (753 - 510 a.C.)

-La prima fase della Repubblica(510 - 274 a.C.)

IL CLIMA CULTURALE 

La nascita della lingua latina e del suo alfabeto

La lingua latina tra osco-umbro, etrusco e greco

Lingua parlata, lingua scritta: la nascita dell’ alfabeto

La pluralità delle espressioni “non letterarie” dall’ età delle origini

Gli esempi epigrafici più antichi 

I carmina
La sfera politica e del diritto

Appio Claudio Cieco

Il linguaggio del divertimento e della festa

LE COORDINATE STORICHE

Le tappe delle conquiste romane: l’imperialismo difensivo e offensivo

Le conseguenze politico-sociali

IL CLIMA CULTURALE

Le conseguenze culturali dell’ ellenizzazione

La nascita della letteratura latina

Le ragioni del primato dell’ epica

I POETI EPICI: LIVIO ANDRONICO, GNEO NEVIO, QUINTO ENNIO

Livio Andronico: il primo letterato latino

La vita e le opere

La traduzione dell’Odissea

Lingua e stile

Gneo Nevio: il poeta della guerra punica

La vita e le opere 

Il Bellum Poenicum tra storia e mito

Lingua e stile

Quinto Ennio: il “padre” della letteratura latina

La vita e le opere

Gli Annales: Ennio tra Omero , Callimaco e l’orgoglio di Roma

Lingua e stile.

ORIGINE E SVILUPPO DEL TEATRO LATINO

Le caratteristiche del genere, il teatro in Grecia:tragedia e commedia, il teatro a Roma

Rapporti con il teatro greco:debiti e differenze

La commedia latina

La tragedia latina

GLI AUTORI DEL TEATRO LATINO

Livio Andronico, Gneo Nevio, Quinto Ennio.

TITO MACCIO PLAUTO

La vita

Le opere:tradizione,modelli,struttura
Le commedie “varroniane”

I modelli greci: la contaminatio e l’ aemulatio

Le parti della commedia plautina:prologo,azione,epilogo

Il mondo di Plauto: il teatro, una realtà relativa al quotidiano

Strutture e temi della commedia plautina

I personaggi e le loro interrelazioni

Il servo nella commedia plautina

Lingua ,stile ,metrica

La fortuna

MARCO PORCIO CATONE
La vita

Le opere: orazioni, storiografia, precettistica

Le Origines
Le opere precettistiche e il De agri cultura
Lingua e stile

CECILIO STAZIO

La vita, le opere, lingua, stile, metrica, la fortuna.

PUBLIO TERENZIO AFRO

La vita

Le opere: tradizione, modelli, struttura

Cronologia delle opere di Terenzio

I prologhi di Terenzio

La difesa della contaminatio
La difesa del valore e dell’ originalità della propria opera

Poetica e mondo: temi e contenuti del teatro di Terenzio

L’abbandono delle soluzioni plautine

Realismo e approfondimento psicologico dei caratteri

Il tema dell’educazione

Lingua,stile,metrica

La fortuna

Scheda: Plauto e Terenzio: due modi di far teatro a confronto

MARCO PACUVIO

La vita, le opere, lingua e stile, la fortuna
LUCIO ACCIO

La vita, le opere, lingua e stile, la fortuna.
LA NASCITA DELLA SATIRA

Le caratteristiche del genere

La satira: un genere romano

Ennio autore di Satire

GAIO LUCILIO

La vita, le opere, lingua e stile, la fortuna

Dalle Saturae, 1140-1152, La virtus
STORIA, CULTURA, LETTERATURA NELL’ ETA’ DAI GRACCHI A SILLA

LE COORDINATE STORICHE

Le problematiche economico-sociali

Gli eventi politici: Mario e Silla

IL CLIMA CULTURALE 

Il teatro
ROMA NELL’ ETA’ DI CESARE: FILOSOFIA, BIOGRAFIA, ERUDIZIONE

IL CLIMA CULTURALE

L’ affermazione della filosofia

Lo stoicismo

L’epicureismo

Intellettuali e generi letterari tra impegno e disimpegno

Le opere dei grandi nell’ età cesariana

GAIO GIULIO CESARE

La vita

La giovinezza

Ascesa politica e conquista della Gallia

Guerra civile, dittatura e morte di Cesare

Le opere

Cesare oratore

Opere minori

Il corpus caesarianum

Chiavi di lettura, lingua e stile dei Commentarii

Il De bello Gallico

Il De bello civili

Lingua e stile

Dal De bello Gallico
Le fazioni (6,11)

La religione dei Galli (6,16-17)

Usi e costumi dei Germani (6,21)

La vittoria dei Romani (1,26)
· Riepilogo della Morfosintassi

Struttura della proposizione

         La frase minima 

   Il predicato

   La funzione soggetto-oggetto

   La concordanza del soggetto con il predicato

   La valenza verbale, ossia l’organico sintattico del verbo

   Il genere del verbo: transitivo e intransitivo

   Attivo, passivo e deponente

Sintassi del periodo e del verbo

       Proposizioni indipendenti e  subordinate

       Il rapporto tra le proposizioni nel periodo

       Coordinazione e subordinazione

       Proposizioni interrogative dirette

       L’infinito sostantivato

       L’infinito semplice

       La proposizione infinitiva

       Il participio: tempi e diàtesi

       Participio attributivo

       Il participio con il verbo sum: la perifrastica attiva

       Participio congiunto 

       Ablativo assoluto 

       Gerundio

       Gerundivo 

       La coniugazione perifrastica passiva

       La consecutio temporum dell’indicativo

       Dichiarative introdotte da ut/ut non
       Volitive introdotte da ut/ne
       Il cum narrativo
       

       Proposizioni causali

       Proposizioni temporali

       Proposizioni narrative

       Proposizioni concessive

       Proposizioni finali

       Proposizioni consecutive

       Proposizioni relative, proprie e improprie

Infine si devono elencare quei testi che sono stati oggetto di lettura in lingua originale, di analisi e commento storico culturale oltre che semantico e grammaticale, perché questi hanno costituito il punto di riferimento e il termine di paragone fondamentale ai fini della verifica della effettiva conoscenza e comprensione della lingua latina da parte dei discenti.
Cesare, De bello Gallico, libro 6, paragrafi 11,13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 23, 24.

Ovidio, Metamorfosi, libro I, versi 141-312.
E’ stata operata una selezione di testi in virtù di una linea tematica: strategie di persuasione nella lotta politica e militare: passi da: Cicerone, In C. Verrem actio prima, De provinciis consularibus, In Catilinam; Cesare, De bello civili; Sallustio, De coniuratione Catilinae, Svetonio De vita Caesarum; Livio, Ab Urbe condita; Eutropio, Breviarium ab Urbe condita.

Agli allievi con sospensione di giudizio  è richiesta la lettura metrica, traduzione e commento di Ovidio, Metamorfosi, libroI versi 141-312 più i versi 313-415 cioè gli episodi Deucalione e Pirra e La metamorfosi delle pietre in uomini. Inoltre la lettura, traduzione, paradigmi dei verbi e analisi del periodo scritta di dodici passi di versione che saranno disponibili in segreteria perché siano fotocopiati. Infine lo studio della letteratura latina da Livio Andronico all’età di Mario e Silla. 

